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DESCRIZIONE 


DEL PROGETTO O BOZZETTO 


D'un monumento da erigersi quando che sia nel mezzo 
della piazza Rusticucci nella linea delle croci della 
cuppola e dell’obelisco della basilica Vaticana alla 
gran Madre Maria immacolatamente concetta, an 
memoria del giorno 8. Decembre 1854. quando 
Sommo Pontefice Pio IX. annoverò tra è domma della 
fede cattolica questo immacolato concepimento an 
presenza de’ Vescovi di tutta la Chiesa Cattolica. 


Vedesi un piantato di granito grigio orientale costi- 
tuito da quattro scaglioni, su l'uno de’ quali cammina 
al di fuori una balaustrata che serve di guardia e di- 
fesa al monumento; gli altri tre che rimangono chiu- 
si dalla balaustrata medesima fermansi in un ripiano dal 
quale sorge il monumento. La balaustrata formata da 
pilastrini di porta santa, le traverse che li collegano sono 
di bronzo. Sopra ognuno de' pilastrini v è una mela 
granata simbolo della fecondità della Chiesa, come sim- 
bolo della sua vitalità sono le fiamme che da ogni 
mela scaturiscono. 

Consiste il monumento in un piedistallo di granito 
rosso orientale con sue cornici e plinti architettonica- 
mente combinati. Le quattro grandi faccie del piedistallo 
hanno ciascuna un bassorilievo in metallo dorato. Nella 
prima faccia mostransi le profezie e la storia della Ver- 
gine immacolata. Nella seconda la dottrina della chie- 
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sa intorno all'immacolato concepimento. Nella terza 
faccia la Santità di Papa Pio IX. definisce questa dot- 
trina essere dottrina di Fede Cattolica. Nella quarta 
una grande iscrizione dichiara l'argomento. 

Il primo de bassorilievi avrà col tempo un maggio- 
re sviluppo. Per ora vi è Isaia il profeta in luogo ermo 
e deserto presso una spelonca e una pianta di palma 
che giova a significare la Palestina. Involto tutto la per- 
sona ed il capo in un conveniente paludamento è in 
piedi nell’atto della ispirazione. Con la sinistra regge 
un papiro in cui avea cominciato a scrivere ECCE 
VIRGO CONCIPIET: tien la destra alzata e la pen- 
na. È rapito nella contemplazione della Vergine im- 
macolata che gli apparisce nell'alto dell’aria posata so- 
pra una nuvola, premente col piede il drago infernale. 
Nel piano inferiore si rappresentano Giovanni e Luca. 
Giovanni sulla destra seduto sopra uno scoglio che fin- 
gesi vicino ad Efeso, con vicina a lui l'aquila, ed ha 
già scritte nel suo papiro le parole VERBVM CARO 
FACTUM EST. Ispirato anch'esso sta con gli occhi 
concentrati nella apparizione della Vergine. San Luca 
sulla sinistra seduto sul dorso del bue ha già scritto il 
VIRTVS ALTISSIMI OBVMBRABIT, ed estatico egual- 
mente non sa dipartirsi dalla contemplazione di Maria. 

Nel secondo bassorilievo è seduto sopra un tro- 
no l'angelo custode e maestro della dottrina della chie- 
sa, onde porta scritto nello sgabello sotto a’ piedi il 
TENETE TRADITIONES. Sonovi nel disotto due Pa- 
dri della chiesa Latina e due della Greca; Ambrogio 
ed Agostino, Proclo ed Efrem, ed hanno essi pure a 
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se d’innanzi la Vergine immacolata nell’alto del cielo. 
Chi siede e scrive, chi se ne sta diritto e predica le 
laudi della gran donna. Ambrogio seduto sulla destra 
dell'angelo dopo avere scritto VIRGO PER GRATIAM 
AB OMNI INTEGRA LABE PECCATI si arresta ad 
ammirare l immacolata Madre. Proclo che gli sta alla 
sinistra in piedi ha scritto nel suo libro AYTH © 
KAINOX THX KAINHX AIAOHKHZ, e sta an- 
ch esso fermo con gli occhi nell'immacolato concepi- 
mento. Alla sinistra dell'angelo vedesi Agostino pre- 
sentare già scritto il suo magnifico testimonio del 
NON TRANSCRIBIMVS DIABOLO MARIAM CON- 
DITIONE NASCENDI, che per la movenza della fi- 
gura non vedesi. È assorto anch'esso nell'’ammirazione 
dell'immacolato concepimento ed ha sulla sua destra 
Efrem che riviene dal contemplare Maria e medita e 
rilegge il TPIAAIKON XAPITON NHAHPOMA Q% 
TA AEYTEPA THX OEOOHTOZ DEPOYZA, che 
porta scritto nel suo libro, e che la posizione della 
figura non permette di leggere. L'angelo che forma 
centro al bassorilievo tiene lo sguardo nella Vergine 
immacolata. Ha il capo incoronato d’un diadema con 
nel centro il segno della Triade. Porta la mano al petto 
a significare la verità e santità della legge scritta sulle 
tavole che tiene colla sinistra: DILIGES DOMINVM 
DEVM TVVM etc. 

Il bassorilievo della terza faccia del piedistallo 
rappresenta Sua Santità Papa Pio IX circondato dai 
Cardinali e Vescovi. Egli è ispirato dallo Spirito Santo 
che gli si vede sopra il capo rivolto verso il cielo. 


Consegna alla Chiesa il domma cattolico della im- 
macolata Concezione, il quale (non conoscendosene 
ancora la formola) si suppone che sia così conce- 
pito DE FIDE EST MARIAM SINE LABE ORI- 
GINALI CONCEPTAM FVISSE, la quale leggenda 
vien ripetuta sull'altare in un libro scritto che sta sotto 
la immagine della immacolata Concezione. La Chiesa 
è figurata nella forma antica. Tiene nella sinistra la 
bandiera de suoi trionfi e vi porta nel drappello im- 
presse le chiavi consegnate da Cristo a Pietro, e con la 
destra prende umilmente dal Vicario di Cristo il dom- 
ma. I Cardinali e Vescovi sono in attitudine di mara- 
viglia e compunzione, ed i principali avranno il pro- 
prio ritratto che sarà uno almeno di ogni Nazione. 

Nella quarta faccia finalmente v è l’arme del Pon- 
tefice, e sotto a questa la iscrizione che presso a poco 
sarà in questi termini concepita : 


MARIA 
QVVM DEVS OPTIMVS MAXIMVS TVAM ANTE ORIGINEM 
TE NOSTRI GENERIS REPARATORI MATREM PRAEDESTINARIT 
ET ANIMO TIBI IN SERPENTEM SIMVLTATEM INSEVERIT 
TEQVE EIVS CAPVT CONTRITVRAM SPOPONDERIT 
DIE HAC VI. IDVS DECEMBRES 
TIBI SACRA SOLEMNI AN. CHR. MDCCCLIV. 

PIVS IX. PONT. MAX. CATHOLICAE VERITATIS MAGISTER 
PRAESENTIBVS ORBIS CATHOLICI EPISCOPIS 

TE SINE LABE CONCEPTAM ALTISSIME SALVTAT 
TE TOTI ORBI NON PRIVATA SED CATHOLICA FIDE 
SINE LABE CONCEPTAM CREDENDAM CONSTITVIT 
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Il piedistallo così com'è arricchito ha al di sopra 
di se uno scamillo impari come lo chiamavano gli antichi, 
il quale io fa rientrare alquanto indentro. Sorregge il 
globo della luna , su cui trionfa la figura, dorata, di tut- 
to rilievo dell’ immacolata Vergine. Intorno al di Lei ca- 
po cammina una corona di dodici stelle. Verginale ne è 
l'aspetto ed è involta in un manto che dal capo scende 
a coprire tutta la figura. Se non che un lembo ripiegasi 
sopra il braccio sinistro in magnifiche pieghe, e lascia- 
no il petto coperto al di sotto dalla semplice tunica, 
cinta sopra il fianco da una fascia che si annoda in 
una simbolica figura dello Spirito Santo, ed ha scritte 
le parole SPIRITVS SANCTVS SVPERVENIET IN 
TE. Le braccia e le mani della vergine sono compo- 
ste, alla maniera delle figure di Maria che truovansi 
nei cimiterj, a preghiera in favore dei fedeli e non 
fedeli. Gli occhi sono volti al cielo, e col diritto piede 
stritola il capo al malnato serpente che è l’autore di 
tutte le eresie. Dai quattro angoli del piedistallo trag- 
gono fuori sotto il globo della luna il loro capo e le brac- 
cia quattro eresiarchi principalissimi ARIVS, EYTY- 
CHES, NESTORIVS, DIOSCORVYS. Tengonsi afferrati 
rabbiosamente a’ libri delle loro eresie, e divorati dalla 
disperazione si mordon le mani e si lacerano compresi 
dalla sfolgorante luce che in loro si riverbera dalla 
immacolata Concezione. Il LVNA SVB PEDIBVS EJVS 
il GAVDE MARIA VIRGO CVNCTAS HAERESES 
SOLA INTEREMISTI, la corona di stelle, il simbolo 
dello Spirito Santo, la luna stessa distinguonsi per la 
varietà del metallo, rimanendo di puro bronzo il serpe 
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e le figure degli eresiarchi. La varietà che non è mol- 
ta di queste tinte si otterrà alla maniera antica dallo 
smalto. 

Se mai cadesse in animo a chi può di portare il 
progetto dallo stato di bozzetto a quello di monumen- 
to, converrebbe in prima eleggere il luogo ove collo- 
carlo, e sarebbe forse indicata la Piazza Rusticuc- 
ci, come la più prossima alla basillca Vaticana, ove 
avrà luogo la solenne manifestazione. Converrebbe di- 
poi fissarne le proporzioni, le quali forse non dovreb- 
bero essere minori di cento palmi in altezza col rima- 
nente tutto in proporzione. Passerebbesi quindi a par- 
lare dei materiali necessarj, dei graniti e dei marmi, 
del rame e dello stagno per la fusione, dell'oro per la 
doratura, onde avere gli elementi per una perizia, la 
quale non andasse molto lontana dal vero prezzo del 
monumento. 

Ma sarà meglio il troncare il discorso di cosa che 
troppo da vicino interessa il Sommo Pontefice e So- 
vrano nostro, che verrebbe a crearsi così una memo- 
ria del glorioso suo pontificato innanzi alle finestre del 
palazzo in cui abita. 
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Nella sommità a destra del bassorilievo v'è la visione della 
Vergine immacolata. Nello spianato d’un’altura vi è l'albero della 
scienza del bene e del male con Adamo ed Eva al piede del- 
l'albero, ravveduti del loro fallo. Sulla sinistra, come hanno 
costumato gli antichissimi cristiani, Cristo Redentore che al 
serpente caduto dall’albero fa la tremenda intimazione del pie- 
de della nuova Eva che il capo gli stritolerà. Nell’alto dietro al 
Cristo vi è il simbolo dello Spirito Santo e la persona di Dio 
Padre. Sulla destra quasi all’altezza medesima dei progenitori, ve- 
desi Noè entro l'arca a cui la colomba reca il ramo d'oliva. Sulla 
sinistra Abramo che racconta a Mosè la storia. del primo peccato 
e lo invita a scriverla come scrive di fatto IPSA CONTERET 
CAPVT TVYVM. Dal lato opposto Isaia con la pergamena su 
cui leggesi ECCE VIRGO CONCIPIET. Quindi Giovanni all’an- 
golo sinistro seduto con l'aquila accanto scrive nel suo evange- 
lio ET VERBVM CARO FACTVM EST, Luca sopra il bue 
all’angolo opposto ha già scritto VIRTVS ALTISSIMI OBVM- 
BRABIT TIBI. Tra i due Evangelisti apresi una bocca d’infer- 
no tra i cui scogli Lucifero trae fuori il capo per guardare; 
ma ferito nella guardatura da tanta luce torna ad inabbissarsi. 

Il bassorilievo in compendio esprime la tradizione del vec- 
chio testamento rispetto a Maria, che ha nel nuovo il suo 
adempimento. Adamo preso da pentimento è in attenzione della 
maladizione che Cristo dà al serpente, mentre Eva animata 
da speranza volgesi pregando verso la visione della seconda 
Eva. Di questa rovina dell’uman genere Noè è eletto a testimonio 
presso la nuova generazione degli uomini, che ha in lui lo stipi- 
te primo. La innocenza e giustizia di lui lo salva dall’universale 
naufragio, come è salva Maria dal naufragio universale della 
colpa. Egli può dirsi che tramandasse la tradizione storica ad 
Abramo, come può dirsi che Abramo a Mosè la facesse giungere 
per il mezzo de’ IRR suoi. Isaia oltre l'avere letto nella storia di 
Mosè il gran fatto, è rapito in quella estasi in cui vede la Vergi- 
ne che divien madre dell’unigenito di Dio; e ciò che è fauno: in 
Maria, è già accaduto in Giovanni ed in Luca istorici del nuovo 
testamento. 
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